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AGENDA

1. Il significato della strategia nell’impresa

2. La formulazione degli obiettivi

3. Analisi di portafoglio e strategie di sviluppo

4. Vantaggio strategico e vantaggio competitivo



▪ La strategia aziendale è la linea di azione più o meno specificata, 

intesa a rafforzare un vantaggio nella posizione competitiva 

rispetto ai concorrenti e, in generale, rispetto all’intero ambiente in 

cui opera l’impresa.

▪ Gli elementi che compongono una strategia sono:

1. Un soggetto decisionale

2. Una finalità (missione)

3. Gli oggetti della strategia (risorse e mezzi)

4. Ambito di riferimento

IL SIGNIFICATO DELLA STRATEGIA NELL’IMPRESA



➢ I soggetti decisionali che implementano la strategia sono lo staff di 

pianificazione (livello corporate) e le unità strategiche (SBU). La 

loro condotta può essere:

▪ passiva

▪ attiva (o aggressiva)

➢ Le strategie in sé possono essere pertanto:

▪ Offensive

▪ Difensive 

▪ Transitorie



➢ La missione è l’obiettivo di fondo a cui l’impresa ispira la sua intera 

gestione. E’ composta da:

▪ La storia dell’impresa;

▪ La preferenze attuali del management e della proprietà;

▪ Le caratteristiche dell’ambiente;

▪ Le risorse dell’organizzazione;

▪ Le competenze

▪ …



➢ Gli oggetti della strategia sono:

• le risorse, gli strumenti, i punti di forza utilizzabili dal soggetto 

strategico, 

• le relazioni stesse fra risorse e forze competitive dell’impresa, 

• le relazioni fra forze competitive dell’impresa e l’ambiente

competitivo della medesima.



➢ Gli ambiti strategici si valutano in base alle loro:

• Minaccia ambientale: sfida posta da una sfavorevole tendenza

(o sviluppo in atto) nell’ambiente, tale da poter determinare

l’erosione della posizione competitiva dell’impresa.

• Opportunità: fattori esterni tendenzialmente vantaggiosi per

l’impresa, classificabili in termini di attrattività e probabilità di

successo.



➢ Gli obiettivi devono essere:

• Misurabili;

• Quantificabili;

• Riferiti al tempo;

• Fattibili.

LA FORMULAZIONE DEGLI OBIETTIVI



Con riferimento ai propri obiettivi, un’impresa può adottare tre 

strategie competitive nei confronti del suo mercato (Porter):

I. Strategia di leadership generale di costo

II. Strategia di differenziazione

III. Strategia di specializzazione 

PORTER E LE STRATEGIE PER OBIETTIVI



LE STRATEGIE DI BASE SECONDO PORTER
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PROFILI DELLA GESTIONE AZIENDALE



IL RAPPORTO TRA IMPRESA E SETTORE



DEFINIZIONE DI STRATEGIA



GERARCHIA DELLE SCELTE STRATEGICHE



INTERDIPENDENZA TRA SCELTE STRATEGICHE



LE STRATEGIE DI SVILUPPO DIMENSIONALE



SVILUPPO E CRESCITA



GLI EFFETTI POSITIVI DELLO SVILUPPO DIMENSIONALE 



EFFETTI, LIMITI E CAUSE DELLO SVILUPPO DIMENSIONALE 



LE ALTERNATIVE DI FONDO



LE STRATEGIE DI SVILUPPO



LE STRATEGIE DI SVILUPPO



LE STRATEGIE DI SVILUPPO DIMENSIONALE



DIVERSIFICAZIONE



SVILUPPO INTERNAZIONALE



MODELLO DELLA CONCORRENZA ALLARGATA DI PORTER



LE BARRIERE



LA DIFFERENZIAZIONE





Analisi PEST



SWOT ANALYSIS



LE STRATEGIE COMPETITIVE



SVILUPPO INTERNAZIONALE



AGENDA

1. Evoluzione ambientale e funzioni aziendali

2. Le attività economiche aziendali

3. L’approccio funzionale e la catena del valore

4. La convergenza funzionale

5. Limiti delle strategie di crescita interna



▪ L’impresa, in quanto sistema aperto interagente con un ambiente 

complesso, ha dovuto modificare le proprie funzioni, rendendole 

estremamente flessibili

▪ Focalizzazione sulle “Core Competencies”

▪ Decentramento e co-operazione tra imprese

▪ Mix di Approccio funzionale e Approccio sistemico nello studio 

delle diverse funzioni aziendali

EVOLUZIONE AMBIENTALE E DIVENIRE DELLE FUNZIONI AZIENDALI



Una impresa “esiste” per trasformare input in output

Per svolgere tale compito, l’impresa necessita di diversi tipi di 

funzioni:

▪ Funzioni di tipo verticale: sono le attività poste “a monte” e “a 

valle” del processo produttivo

▪ Funzioni di tipo orizzontale: sono le attività che attraversano 

l’intera attività aziendale e sono parte e supporto di ogni singola 

funzione

LE ATTIVITÀ ECONOMICHE AZIENDALI



IL SISTEMA PRODUTTIVO

INPUT

Risorse Umane

Risorse Finanziarie

Materie Prime

Impianti

Macchinari

PROCESSI

Processo A

Processo B

Processo C

OUTPUT

Beni

Servizi

Funzioni direttive Ambiente Esterno

Domanda 
di beni e 

servizi



▪ Una funzione è “ogni gruppo di compiti e mansioni collegate ed 

interdipendenti rispetto ad un fine” (Sciarelli, 1985).

▪ Una diffusa tassonomia individua le seguenti 3 classi di funzioni:

• Caratteristiche (produzione, mktg, R&S).

• Integrative (finanza, amministrazione e controllo).

• Organizzative (organizzazione e personale).

APPROCCIO FUNZIONALE E CATENA DEL VALORE



LE BARRIERE



LA CATENA DEL VALORE DI PORTER



I SEGMENTI DELLA CATENA DEL VALORE



LA CATENA DEL VALORE DI PORTER: UN ESEMPIO… CLASSICO



LA CATENA DEL VALORE DI PORTER

ATTIVITA’ INFRASTRUTTURALI

SVILUPPO DELLA TECNOLOGIA

APPROVVIGIONAMENTO

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

LOGISTICA IN 

ENTRATA

ATTIVITA’

OPERATIVE

LOGISTICA IN

USCITA

MARKETING E 

VENDITE

SERVIZI

margine

margine



• Logistica in entrata: Ricevimento, magazzinaggio e distribuzione 

degli input produttivi.

• Attività operative: Trasformazione degli input in un prodotto finale

• Logistica in uscita: Raccolta, magazzinaggio e distribuzione del 

prodotto finale verso acquirenti

• Marketing e vendite: Attività di sostegno alla diffusione ed al 

trasferimento dell’offerta tra i consumatori

• Servizi post-vendita: Attività dell’impresa successive all’acquisto e 

mirate a mantenere elevato il valore del prodotto presso la 

clientela

ATTIVITÀ PRIMARIE



▪ Approvvigionamento: Funzione dedita all’acquisto degli input 

produttivi

▪ Sviluppo della tecnologia: Funzione dedita a migliorare 

tecnologicamente i prodotti/processi d’impresa

▪ Gestione delle risorse umane: Ricerca, assunzione, formazione, 

sviluppo, mobilità del personale

▪ Attività infrastrutturali: Funzioni generiche dedite ad assicurare il 

corretto funzionamento dell’intera catena 

ATTIVITÀ DI SUPPORTO



• Non si irrigidisce in sterili classificazioni.

• Le attività, nella catena del valore, non sono tra loro indipendenti 

ma concorrono tutte insieme a generare valore per i clienti e 

vantaggio competitivo per l’impresa

• L’obiettivo finale di tali attività è, oltre ai suddetti, la creazione di un 

“margine” per l’impresa

I MERITI DI PORTER:



Attualmente, vi è la tendenza a portare le attività non core all’esterno. 

Si assiste perciò:

• Ad una modificazione dei ruoli e dei pesi rivestiti da ogni attività 

all’interno della catena del valore;

• Alla condivisione, da parte di più imprese, di una stessa catena.

• Al fenomeno della convergenza non solo a livello settoriale ma 

anche organizzativo

LA CONVERGENZA FUNZIONALE



▪ Oggi vi è una visione “estesa” della divisione del lavoro (operativo 

e cognitivo)

▪ Il management delle risorse interne non è più sufficiente

▪ L’impresa deve sviluppare strategie “opportunity driven”

▪ Le imprese del terzo millennio vanno verso una gestione “lean” ed 

in “partnership”

I LIMITI DELLE STRATEGIE DI CRESCITA INTERNA



LA CATENA DELVALORE

Un esempio

https://www.youtube.com/watch?v=_mVmO1pg2o0&t=3s


4.0 VALUE CHAIN

NAGY ET AL., 2018
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